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Obiettivi formativi qualificanti della classe: L-20 Scienze della comunicazione

I laureati nei corsi di laurea della classe devono:

· possedere competenze di base e abilità specifiche nei diversi settori della comunicazione ed essere in grado di svolgere compiti professionali nei media,

nella pubblica amministrazione, nei diversi apparati dell'industria culturale e nel settore aziendale, dei servizi e dei consumi;

· possedere le competenze di base della comunicazione e dell'informazione, comprese quelle relative alle nuove tecnologie, e le abilità necessarie allo

svolgimento di attività di comunicazione e di relazione con il pubblico in aziende private, negli enti pubblici e del non profit;

· possedere le abilità necessarie per attività redazionali nei diversi settori dei media e negli enti pubblici e privati;

· essere in grado di utilizzare, in forma scritta e orale, due lingue straniere di cui almeno una dell'Unione Europea e acquisire competenze per l'uso efficace

della lingua italiana;

· possedere le abilità di base necessarie alla produzione di testi informativi e comunicativi per i diversi settori industriali e ambiti culturali ed editoriali.

Sbocchi occupazionali e attività professionali previsti dai corsi di laurea sono nelle organizzazioni pubbliche e private, nazionali e internazionali, in qualità

di addetti alla comunicazione e alle relazioni con il pubblico, di esperti della multimedialità, di istruzione a distanza, di professionisti nelle aziende

editoriali e nelle agenzie pubblicitarie.

Ai fini indicati i curricula dei corsi di laurea della classe:

· comprendono attività finalizzate all'acquisizione delle conoscenze di base nei vari campi delle scienze della comunicazione e dell'informazione, nonché dei

metodi propri della ricerca sui consumi, sui media e sui pubblici;

· possono prevedere attività di laboratorio e/o attività esterne (ad esempio tirocini formativi presso aziende e enti, stages e soggiorni anche presso altre

Università italiane e straniere, nel quadro di accordi nazionali e internazionali).

Il percorso formativo di base risulta coerente con le lauree magistrali che preparano professionalità nelle quali la comunicazione assume un ruolo decisivo

nelle pratiche operative: dal giornalismo ai sistemi editoriali, dalla comunicazione pubblica e d'impresa alla pubblicità, dalla teoria della comunicazione alle

aree critiche della società dell'informazione.

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione

L'ordinamento del Corso di Studio è modificato ai sensi del D.M. 270/2004.

I criteri seguiti nella progettazione della proposta sono ispirati ad obiettivi di razionalizzazione e qualificazione dell'Offerta Formativa secondo le Linee di

cui al D.M. 23 dicembre 2010, n. 50, al D.M. 15 ottobre 2013, n. 827 e al D.M. 30 gennaio 2013, n.47, come modificato dal D.M. 23 dicembre 2013, n.1059.

Il Dipartimento presenta modifiche a:Consultazione organizzazioni.

L'ordinamento risulta generalmente conforme ai criteri di valutazione adottati (esigenze formative e numerosità delle iscrizioni di studenti,

razionalizzazione dei corsi, congruenza tra obiettivi di apprendimento specifici e obiettivi generali, razionalizzazione dei percorsi formativi e abbattimento

del fenomeno degli abbandoni, ambiti occupazionali e professionali, livellamento delle conoscenze di ingresso).

Il Corso di Studio dispone di strutture adeguate.

I requisiti necessari in termini di numerosità della docenza sono soddisfatti.

Le modifiche di ordinamento apportate avviano una riprogettazione del Corso di Studio volta al generale miglioramento dei requisiti di accreditamento,

che potrà comunque essere compiutamente apprezzato nella successiva fase di formulazione del regolamento didattico.

Il processo di Assicurazione della Qualità è stato certificato dall'esito dell'attività di riesame e delle valutazioni paritetiche.

Il NVA esprime complessivamente parere favorevole alla modifica dell'ordinamento del Corso di Studio, tuttavia segnala che le informazioni valutate alla

data della presente relazione (26.02.2015) potrebbero essere aggiornate entro i termini stabiliti.

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni

In questi anni sono stati avviati centinaia di stage e sono stati sviluppati numerosi progetti in cui gli studenti sono coinvolti in prima persona. L'attivazione

costante di stage è un punto di forza del corso di laurea. Per il riconoscimento dei CFU agli studenti è richiesto, oltre alla presentazione dei documenti di

fine stage (fogli di presenza e attestazioni), la consegna di questionari di valutazione (da parte del tirocinante e da parte del tutor) che vengono analizzati

annualmente. I dati dei questionari, che sono sempre risultati ampiamente positivi, possono essere consultati rivolgendosi all'Ufficio stage, che è in

costante rapporto con le istituzioni e le aziende coinvolte. Il continuo confronto con il mondo del lavoro e i questionari di valutazione sono strumenti

considerati essenziali per avere informazioni sulle competenze richieste dal mercato del lavoro. Alcuni soggetti, rappresentativi di possibili settori di

inserimento professionale (Agenzia di comunicazione, Organizzazione eventi culturali, PA comunicazione pubblica, redazioni giornalistiche) sono stati

coinvolti per raccogliere un feedback sulle attività degli studenti in tirocinio, valutazioni e suggerimenti sulla pertinenza della formazione universitaria

https://off270.miur.it/off270/uffici/riepilogo.php?ID_RAD=1390044&SESSION=&ID_RAD_CHECK=b110ad79dd94038ac5ffb0504eef5ce9&SESSION=&ID_RAD_CHECK=cd5fff2ada0b5e4fcce3c37f3f0de182
https://off270.miur.it/off270/pubb/files/leggi/Crediti_riconoscibili_12.pdf?SESSION=&ID_RAD_CHECK=cd5fff2ada0b5e4fcce3c37f3f0de182


rispetto alle esigenze del mondo del lavoro. A titolo di esempio, si ricordano – tra i soggetti consultati – la Provincia di Perugia, la Regione Umbria,

Sviluppumbria, la redazione di Rai Tre Umbria, il Centro Italiano di Studi Superiori per la Formazione e l'Aggiornamento in Giornalismo Radiotelevisivo,

Promovideo srl, Tuttoggi.info, Syn-Media Srl, Big Projects Srl, Microcinema Soc. Coop. Sociale, Etrusca Conventions. Tali soggetti hanno concordato nel

rilevare un buon livello di coerenza tra l'offerta formativa e le esigenze del mondo del lavoro, e hanno espresso un alto grado di soddisfazione sulla

preparazione dimostrata dagli studenti.

All'interno del corso di laurea in questi anni sono stati attivati dei progetti in stretta collaborazione con aziende ed istituzioni, sia attraverso laboratori

destinati a completare la formazione degli studenti sia attraverso attività formative strutturate inserite all'interno di specifici insegnamenti, sia attraverso la

collaborazione con soggetti esterni su specifiche attività di comunicazione o di formazione pre e post-laurea. Tali progetti di collaborazione hanno generato

un'interazione intensa e prolungata con professionisti e imprese di alta qualificazione, che hanno avuto modo di avere un rapporto con i nostri studenti,

testandone le competenze e le conoscenze. I feed-back provenienti da questi progetti sono stati fondamentali per la valutazione della congruità delle attività

formative offerte dal corso di laurea, nonché per un loro periodico ripensamento critico. A tal riguardo, meritano di essere menzionati, tra gli altri, i

progetti realizzati con Aboca, Acap, Banca Popolare di Spoleto, Cantina Signae Cesarini Sartori, Comune di Perugia, Comune di Terni, Confapi Umbria,

Consiglio Regionale dell'Umbria, Emi, Farchioni Olii Spa, Kemon Spa, Gesenu, Istituto Scolastico Regionale Umbria, Overcapital Spa, Sulga, Superficie8,

Fertitecnica Colfiorito srl, il Festival del Giornalismo, il Festival della Rete, Brunello Cucinelli SpA.

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo

La caratteristica distintiva del Corso di Laurea di Scienze della Comunicazione è costituita dalla interdisciplinarietà. Per operare correttamente ed

efficacemente nel campo della comunicazione occorre possedere conoscenze generali e specifiche nei settori storico, giuridico, economico, umanistico e

sociologico. Tali conoscenze sono tenute insieme e rielaborate per mezzo di una metodologia idonea a produrre quella sintesi che appare necessaria a

quanti professionalmente intendano gestire i processi di comunicazione per conto di organizzazioni pubbliche o private. In definitiva, il processo

contemporaneo di forte diffusione dei media digitali caratterizzato da una costante interazione con i media tradizionali non fa che rendere necessaria una

formazione interdisciplinare per quanti desiderano a diventare degli esperti di comunicazione.

Il percorso formativo del laureato in Scienze della Comunicazione è di taglio spiccatamente multidisciplinare, a partire da un inquadramento sociologico,

storico, giuridico, linguistico ed economico di ampio respiro che giunge a confrontarsi con le dinamiche comunicative più tipiche del mondo

contemporaneo. Gli studi affrontati nel corso di laurea offrono al laureato anche le conoscenze giuridiche adeguate alla gestione dei processi di

comunicazione. Per il raggiungimento di siffatti obiettivi formativi, il corso fornisce conoscenze di base interdisciplinari, realizzando, attraverso uno stretto

coordinamento fra i diversi insegnamenti, un percorso che permette allo studente di essere messo in grado di utilizzare una pluralità di strumenti

concettuali e operativi al fine di interpretare correttamente tutti i fenomeni (complessi) legati alla comunicazione. Ciò porta a concludere che il laureato in

Scienze della Comunicazione nello specifico deve:

- approfondire la conoscenza dei presupposti logico-epistemologici della comunicazione in tutti i suoi aspetti;

- sviluppare competenze e abilità nel campo della comunicazione pubblica, di impresa e della comunicazione politica;

- avere puntuale conoscenza teorico-pratica dei media tradizionali e digitali;

- sviluppare conoscenze legate al diritto pubblico, al diritto privato e al diritto dell'informazione e della comunicazione;

- avere adeguata conoscenza dell'evoluzione del sistema dell'informazione del nostro paese;

- conoscere le regole del marketing, della semiotica e degli stili e delle pratiche comunicativi;

- avere valida e versatile conoscenza della lingua italiana, sia nella forma scritta che orale, finalizzata all'acquisizione di una specifica professionalità nel

campo dell'informazione nel settore dell'industria culturale e nel settore dell'impresa pubblica e privata;

- valida e versatile conoscenza della lingua inglese, sia nella forma scritta che orale, finalizzata alla spendibilità delle sopraddette competenze in ambito

internazionale

Descrizione sintetica delle attività affini e integrative

Come indicato nel quadro obiettivi formativi, la caratteristica distintiva del CdS è la interdisciplinarietà. Per tale ragione, le attività previste in questo

ambito affine e integrative garantiscono allo/a studente/ssa un rafforzamento della formazione interdisciplinare attraverso insegnamenti scelti, anche in

base ai propri interessi, in rose di insegnamenti che possono essere raggruppati in discipline culturalmente affini.

Il gruppo delle discipline psicologiche e sociologiche permette di approfondire competenze nel campo della comunicazione istituzionale, della raccolta dati,

del sistema politico e delle relazioni sociali.

Il gruppo delle discipline economico-quantitative consente allo/la studente/essa di rafforzare le conoscenze delle regole del marketing e della gestione dei

dati.

Il gruppo delle discipline storico artistico e geografiche sviluppa conoscenze per la promozione dei territori e della comunicazione dell'arte.

Risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio (DM 16/03/2007, art. 3, comma

7)

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)

Il corso di laurea consente l'acquisizione di competenze di base (nei diversi campi della comunicazione) nel settore delle scienze della comunicazione. Gli

insegnamenti, nelle aree sociologica, umanistica, economica, giuridica,

linguistica, forniscono conoscenze delle teorie, degli strumenti e del linguaggio della comunicazione con attenzione particolare alle più recenti evoluzioni.

Caratterizza il corso di laurea un approccio multidisciplinare del percorso didattico-formativo.

Lo studente, attraverso l'uso di letteratura, manualistica e di approfondimento, riconosciuta e utilizzata a livello internazionale nell'ambito dei media

studies, sviluppa la capacità di comprendere criticamente i processi comunicativi, sia tradizionali che multimediali, che caratterizzano l'odierno contesto

sociale. Il processo di apprendimento viene supportato dalla presenza di insegnamenti caratterizzanti, da laboratori di approfondimento delle più attuali

tematiche caratterizzanti la scienza della comunicazione, di tirocini altamente professionalizzanti e dalla discussione di una prova finale. Per quanto le

modalità di verifica degli obiettivi stabiliti sono previsti esoneri che assumono la funzione di verifica in itinere, esami finali, scritti e/o orali, spesso

corredati da relazioni,

individuali o di gruppo, e specifici project work concordati con i singoli docenti contraddistinguono le verifiche finali.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding)

Lo studente che completa il corso di studi è in possesso di una capacità di interpretare in modo critico i processi comunicativi attuali. Il complesso delle

discipline che caratterizzano il percorso formativo fornisce allo studente la capacità di inserirsi negli ambiti professionali della comunicazione d'impresa e

istituzionale con particolare riferimento al settore del digitale.

Gli studenti al termine del percorso formativo saranno in grado di applicando le conoscenze teoriche e pratico-professionali maturate attraverso lezioni

teoriche ed esercitazioni pratiche, tra cui un laboratorio di scrittura professionale. La capacità di applicare le conoscenze viene raggiunta anche grazie alle

sperimentazioni concrete, attraverso il metodo del learning by doing, e al lavoro pratico/professionale previsto con i laboratori professionalizzanti,

particolari seminari all'interno degli insegnamenti, che comportano lo sviluppo di abilità che riconducono a quelle proprie dei linguaggi della

comunicazione, da quella di massa, con particolare riferimento ai nuovi media, a quella pubblica e di impresa. Grazie a tali attività i laureati saranno in

grado di applicare le principali prospettive teoriche agli aspetti pragmatici della comunicazione e di comprenderne le dinamiche e l'ambivalenza.

Particolare attenzione sarà data alle aree della produzione dei media, dei testi mediatici e della fruizione dei relativi contenuti, oltre che evidentemente alla

dimensione metodologica.



Autonomia di giudizio (making judgements)

Attraverso le competenze maturate in alcuni campi disciplinari di base attinenti le attività di comunicazione (sociologia della cultura, semiotica, linguistica

o letteratura italiana contemporanea, teoria e tecniche della comunicazione di massa, marketing, sociologia dei media digitali), gli studenti saranno in

grado di decodificare e valutare testi ed attività sia nel campo più vasto della comunicazione di massa che in quello più specifico della comunicazione

istituzionale pubblica e privata. I suddetti corsi prevedono infatti modalità di esame orale e scritto (sintesi di testo o realizzazione di progetti)

specificamente finalizzate ad accrescere l'autonomia interpretativa, di collegamento e di giudizio degli allievi.

Abilità comunicative (communication skills)

Il corso di laurea consente l'acquisizione di competenze comunicative fondamentali per interagire con successo nelle situazioni di lavoro e di produzione di

gruppo sia in imprese private che pubbliche nei diversi campi specifici della comunicazione ed anche in campi ad essa esterni. Le esercitazioni organizzate

all'interno di numerosi insegnamenti, che prevedono presentazioni orali, permetteranno agli studenti di poter acquisire competenze anche nel public

speaking. Il corso di laurea inoltre sviluppa la capacità di interagire in un ambiente nazionale e internazionale grazie all'esperienza maturata in pratiche e

circuiti di comunicazione derivante dalle numerose attività formative attivate

Capacità di apprendimento (learning skills)

Gli studenti acquisiscono le conoscenze di base e le metodiche teoriche e pratico/professionali, necessarie per approfondire e specializzare successivamente

la propria formazione nei diversi settori della comunicazione di massa, con particolare riferimento alla comunicazione pubblica e di impresa e delle

relazioni pubbliche. Le prove di esame e la stesura dell'elaborato finale mirano a sviluppare capacità di apprendimento, di interpretazione e di valutazione

che potranno essere sviluppate ulteriormente con i percorsi di laurea magistrale.

Conoscenze richieste per l'accesso 

(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

Per essere ammessi al corso di laurea triennale in Scienze della comunicazione occorre essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di

altro titolo di studio equipollente conseguito all'estero, legalmente riconosciuto in Italia. Per la proficua frequenza del corso lo studente deve essere in

possesso delle conoscenze di base relative alla cultura e alle capacità di apprendimento e di scrittura che vengono di norma fornite attraverso la frequenza

di una scuola media superiore. L'effettiva acquisizione di tali conoscenze viene accertata dal Dipartimento attraverso una prova scritta alla quale gli

immatricolati sono tenuti a partecipare. Il regolamento didattico del corso di studio specifica le caratteristiche della prova e gli Obblighi Formativi

Aggiuntivi (OFA) da soddisfare durante il primo anno a seguito di un esito non positivo.

Caratteristiche della prova finale 

(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

La prova finale, pari a 6 crediti formativi, consiste nella redazione di un elaborato scritto che può assumere forme diverse. Può essere un lavoro di sintesi di

alcune letture concordate con il docente relatore, un progetto di comunicazione, una breve ricerca o l'analisi di un piano di comunicazione. Le modalità

della tesi verranno stabilite dal docente-relatore tenendo conto della specificità del curriculum dello studente e dei suoi interessi professionali.

Il tema dell'elaborato ed il suo svolgimento devono essere strettamente attinenti alla disciplina scelta e vanno focalizzati su uno specifico aspetto.

Nella redazione dell'elaborato lo studente deve dimostrare capacità di sintesi e di collegamento/contestualizzazione del tema trattato. La lunghezza

dell'elaborato deve essere di circa trenta/trentacinque pagine e sarà discusso di fronte ad apposita commissione.



Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati

Esperti in comunicazione pubblica, digitale e d'impresa

funzione in un contesto di lavoro:

Le prevalenti figure professionali che il corso di studio in Scienze della Comunicazione si pone l’obiettivo di formare sono:

- Specialisti nelle relazioni pubbliche e nella gestione dei rapporti con gli attori del mondo del giornalismo.

- Responsabili di uffici di comunicazione.

- Responsabili di relazioni istituzionali (public affairs).

- Addetti ad uffici stampa.

- Scrittori e assimilati.

- Annunciatori e presentatori della radio, della televisione e di altri spettacoli

- Personale addetto a servizi studi e ricerche.

I laureati in Scienze della comunicazione grazie alle competenze acquisite sotto riportate sono in grado di costruire rapporti stabili e

duraturi con gli attori del mondo dell’informazione, costruire eventi mediatici rispettando le regole dei mass media, preparare prodotti

notiziabili per le redazioni, produrre indagini scientifiche conoscitive, predisporre dossier informativi utili a chi ricopre posizioni apicali

nel sistema politico e capacità di intervento nei processi decisionali e di costruzione delle notizie attraverso le proprie abilità relazionali.

competenze associate alla funzione:

Gli studenti acquisiscono le conoscenze teoriche e competenze pratico/professionali e relazionali, necessarie per approfondire e

specializzare successivamente la propria formazione nei diversi settori della comunicazione di massa, con particolare riferimento alla

comunicazione pubblica, di impresa e delle relazioni pubbliche. Nel dettaglio, le conoscenze e competenze acquisite, provenienti da

diverse discipline quali la semitica, il marketing, la comunicazione pubblica e politica, la sociologia dei media digitali, permetteranno al

laureato in Scienze della comunicazione di poter gestire la comunicazione in qualsiasi ambito richiesto e di poter pianificare un’attività

di intervento e di influenza nei diversi livelli dei processi decisionali.

sbocchi occupazionali:

I laureati in Scienze della comunicazione svolgeranno prevalentemente la loro professione presso:

A) enti pubblici, aziende pubbliche e private, uffici studi; agenzie di consulenza per il marketing e la comunicazione, agenzie di

comunicazione (pubblicitari), uffici studi e centri di formazione sociale, culturale, ambientale e sanitaria.

B) Redazioni di giornali e riviste (offline e online), case editrici, tradizionali e multimediali, redazioni di programmi radio e televisivi.

C) Enti, pubblici e privati, che conducono indagini scientifiche di tipo sociale, culturale e politico

Il corso prepara alla professione di (codifiche ISTAT)

Tecnici delle pubbliche relazioni - (3.3.3.6.2)

Tecnici delle attività ricettive e professioni assimilate - (3.4.1.1.0)

Organizzatori di fiere, esposizioni ed eventi culturali - (3.4.1.2.1)

Tecnici dell'organizzazione della produzione radiotelevisiva, cinematografica e teatrale - (3.4.3.2.0)

Organizzatori di convegni e ricevimenti - (3.4.1.2.2)

Il rettore dichiara che nella stesura dei regolamenti didattici dei corsi di studio il presente corso ed i suoi eventuali

curricula differiranno di almeno 40 crediti dagli altri corsi e curriculum della medesima classe, ai sensi del DM

16/3/2007, art. 1 c.2.

Attività di base

ambito disciplinare settore

CFU
minimo

da D.M.

per

l'ambito
min max

Discipline semiotiche, linguistiche e informatiche

L-FIL-LET/11 Letteratura italiana contemporanea 

L-FIL-LET/12 Linguistica italiana 

L-LIN/01 Glottologia e linguistica 

L-LIN/12 Lingua e traduzione - lingua inglese 

M-FIL/05 Filosofia e teoria dei linguaggi 

18 27 -

Discipline sociali e mediologiche

M-STO/04 Storia contemporanea 

SPS/07 Sociologia generale 

SPS/08 Sociologia dei processi culturali e comunicativi 

18 27 -

Minimo di crediti riservati dall'ateneo minimo da D.M. 36: -  

Totale Attività di Base 36 - 54



Attività caratterizzanti

ambito disciplinare settore

CFU
minimo

da D.M.

per

l'ambito
min max

Metodologie, analisi e tecniche della

comunicazione

L-ART/06 Cinema, fotografia e televisione 

M-FIL/04 Estetica 

SPS/08 Sociologia dei processi culturali e comunicativi

18 24 -

Scienze umane ed economico-sociali

M-DEA/01 Discipline demoetnoantropologiche 

M-PSI/05 Psicologia sociale 

SECS-P/01 Economia politica 

SECS-P/02 Politica economica 

SECS-P/07 Economia aziendale 

9 18 -

Discipline giuridiche, storico-politiche e filosofiche

IUS/01 Diritto privato 

IUS/09 Istituzioni di diritto pubblico 

IUS/10 Diritto amministrativo 

IUS/14 Diritto dell'unione europea 

SPS/01 Filosofia politica 

SPS/04 Scienza politica 

27 33 -

Minimo di crediti riservati dall'ateneo minimo da D.M. 54: -  

Totale Attività Caratterizzanti 54 - 75

Attività affini

ambito disciplinare

CFU
minimo

da D.M.

per

l'ambito
min max

Attività formative affini o integrative 21 27 18  

Totale Attività Affini 21 - 27

Altre attività

ambito disciplinare
CFU

min

CFU

max

A scelta dello studente 15 18

Per la prova finale e la lingua straniera (art. 10, comma 5,

lettera c)

Per la prova finale 6 6

Per la conoscenza di almeno una lingua straniera - -

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. c -

Ulteriori attività formative

(art. 10, comma 5, lettera d)

Ulteriori conoscenze linguistiche - -

Abilità informatiche e telematiche - -

Tirocini formativi e di orientamento - -

Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo

del lavoro
- -

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. d 6

Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali 6 9

Totale Altre Attività 33 - 39

Riepilogo CFU

CFU totali per il conseguimento del titolo 180

Range CFU totali del corso 144 - 195



Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini

Note relative alle altre attività

Nell'ambito delle "Ulteriori conoscenze linguistiche", per tutti gli studenti, nel Regolamento didattico saranno previsti e attivati ogni anno, laboratori

finalizzati a migliorare le capacità di sintesi e di scrittura, anche in relazione ai diversi linguaggi della comunicazione di massa e a fornire ulteriori abilità

informatiche e telematiche.

Note relative alle attività di base

Note relative alle attività caratterizzanti

RAD chiuso il 25/02/2022


